TERMI NAT IONE’ 

ET ORDINI STABILITI. 

Dagl'Illuftrijjimi, & Eccellentifs. Signori 

PIERO GRIMANI, 
MICHIEL MOROSINI, 
E Z. ALVISE MOCENIGO 2* 

Per USerenìffma Repub tic a di Venezia , 

Sindici Inquìfuori in IT erra Fermi. 

Per il Foro Criminale di PADOVA’ 
L’Anno 17 



.IN PADOVA, 


Per ii Fratelli Sardi , Stampatori Camerali, Con Privilegio, 
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PIERO GRIMAN I, 
MICHIEL MOROSINI, 






Per il Foro Criminale» 



He li Chirurghi, Degani, ò altri 
Depurati , co fi nella Città , che 
nelTerritorioilano ohljgati di por¬ 
tar iubito le Denontie e rela- 
doni de Cafi di Morte , e le al¬ 
tre nel termine di giorni tre .■ 


ir. 


Debbano efprimere con giuramento ; e con 
chiarezza. li Nomi, e Cognomi degl’ offefi. 


A, i 


e degl’ 











4 

edegrinterfetti, che filevàttero , le lorohabita- 
rioni, il tempo , e luoco del commeffo delit¬ 
to , T Arma da cui efiequLro, cireonfcrivendo con 
dittintione , e pontualità le ferite, dovendo di- 
chiarire li foli termini DEL PERICOLO 
DI MORTE, ò SENZA, ne ettender- 
lì in alcun modo con altre efpreffioni Aprite 
partjali, ò equivoche. 

Ili- 

Ricerca il fervitio della Giuttitia la follecitudine 
ne Procefo, de quali alle volte, ne fono ritar¬ 
date per molto tempo le formano ni, e le de- 
liberationi anco ne Cali Delegati con nella 
Città , che nel Territorio , e non fcrtifcono h 
giutti arti con quella prontezza , che nchieao- 
no li Ca fi. Retti però incaricate? il Giudice al 
Malefficio di invigilare di continuo , & per 
confcienza, & per debito di ttio Mimttero,. 
acciò ttano accelerate tali formationi de Pro* 
cefo Ipecialmente di quelli in Cavalcata , cosi 
le ine deliberationi, & 1* efpeditioni ancora con 
la preferenza Tempre alli Cafi più gravi, & 
attroci* 

IV. [ 

Deve toglierà T arbitrio à Cancellieri , e la con* 
è ' ^ . defeca* 












■ defcendenza à Giudici del Maleficio formando; 
fi nella Cancellarla li Procefsi ne Cali Delegati 
dal lolo Cancelliere fenza l’intervento,& afsiften- 
za del Giudice , quale deve efser tempre pre¬ 
lente agl’ elsami, e confimi» nella maniera fìef- 
fa che lo è nell’occasione di. Cavalcate, fiape¬ 
rò rifolutamente prohibito di formartene alcu¬ 
no in avenire ne Cafi Delegati, ò comefsi ler-' 
vatis, fervandis, & con il Rito lènza la pre- 
fenza del Giudice , quale doveri fenza ritardi 
tempre intervenire , & efser pronto agl’ atri di 
Giuftitia, che richiedelfe un lòllecito efsame del 
Procedo medefimo, quando non habbia legiti- 
mo impedimento da dover effer rillevato dal 
' N. H. Rapprefentante attuale, & prò tempore. 

V. - . . 

Non fia in alcun modo permeilo ne per qual fi 
fia caufa alli Giudici, Cancellieri, e Nodari, 
ò altri prender alloggi in Cavalcata nelle Cafe 
degl’indolenti ofìèfi , e Rei, ò Parenti di elsi,' 
nià debbano haverlo in luochi Publici ; e non 
fofpetti alle Parti. 

VI- 

Sia efprefsamente vietato à Cancellieri ; No¬ 
dali T introdurli ne Procefsi informativi le re* 
; motio; 






motioni delle Parti, ma debbano quelle infe¬ 
rirli fidamente doppo le ddiberationi, e Con* 

' ftituri oppofitionali.. 

VII- 

Rielce di qualche fcandalo il Vederli con licen- 
riolità li Prefentati ne Cortili del Publico Pa¬ 
lazzo ; doveranno però quelli fermarli ne Luo- 
chi desinati à Prefentati , e cufiodifi ne Re¬ 
cìnti de medefimi lotto Chiave da Guardiani 
fmo al tempo delle loro Efpeditioni ; in pena 
allt Miniflri Cuflodi di privation della Canea, 
e di anni tré di prigione , e iiano foggetn alle 
più Tevere pene ad arbitrio de Pubhci Rappre- 
fentanti quei Miniflri, che praticalsero eltor- 
fioni 3 & illeciti profitti 

vili. 

Nelle Mercedi dovute: à Giudici , Cancellieri^ 
Nodari, & altri non fia ecceduto il preferì tro/ 
dalle. Tariffe 



Sia in avenire: vietato à Cancellieri Pretori! r c 
Preffetitii il pretendere r & erigere: al tempo 3 

dell" 








dell’ efpeditioni de Pro ceffi à titolo di Tentata il 
Scudo defìinato a N. N. H. H. Rapprefentanti 
all’ arbitrio de quali retta il rilafciarlo à Rei à 
titolo di Carità, ò diftribuirlo ad'altri à loro 
beneplacito. 

X. 

L’oflervanza de prefenti Capitoli fia demandata 
al zelo de N. N. H. H. Rettori quali habhiano 
precifo incarico di corregere li Tranfgreflòri dr 
efsi con quelle pene corporali, & afflittive cor: 
rispondenti alle colpe. 

Dal Sindicato in Padova li 11. Maggio 1711.' 

( PIERO GRIMANI Sind. Inq. in T. F. 

( MICHIEL MOROSINI Sind. Inq. in T. F. 
( Z. ALVISE MOCENIGOz.o Sind. Inq. in T.F. 


Zuanne Zuccate Segr x 
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